
E’ nato Dio per noi                
 
E’ nato, è nato Dio per noi! 
Oh oh oh oh oh. E’ nato, è nato, è nato! 

Cantate al Signore un canto nuovo! 
Cantate al Signore da tutta la terra! 
Cantate al Signore, benedite il Suo nome! 
E’ nato! E’ nato! E’ nato Dio per noi! E’ nato Dio per noi! 

Lui si è fatto uomo. Vive in mezzo a noi. Principe di pace. Padre dell’eternità. 
Dio onnipotente. Misericordioso. Gioia che non muore. La Sua luce splenderà. 

Siamo qui per adorarti, Spirito di vita  
nella notte Santa, ci hai chiamati a Te, Gesù. 
Stella del mattino, segno di speranza. Ecco il Salvatore, la Sua luce splenderà. 

Cantate! Cantate al Signore! 
Cantate! Benedite il Suo nome! 
Cantate al Signore, benedite il Suo nome! 
E’ nato! E’ nato! E’ nato Dio per noi! 
E’ nato, è nato, oggi è nato Dio per noi!  
 
 
«Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14). Queste parole, 
se ci pensiamo, contengono un paradosso. Mettono insieme due realtà opposte: 
il Verbo e la carne. “Verbo” indica che Gesù è la Parola eterna del Padre, Parola infi-
nita, che esiste da sempre, prima di tutte le cose create; “carne” indica invece pro-
prio la nostra realtà, realtà creata, fragile, limitata, mortale. Prima di Gesù erano due 
mondi separati: il Cielo opposto alla terra, l’infinito opposto al finito, lo spirito oppo-
sto alla materia. Gesù è la luce di Dio entrata nelle tenebre del mondo. 
Di fronte alla nostra fragilità, il Signore non si tira indietro. Non rimane nella sua e-
ternità beata e nella sua luce infinita, ma si fa vicino, si fa carne, si cala nelle tenebre, 
abita terre a Lui estranee. E perché fa questo Dio? Perché scende da noi? Lo fa per-
ché non si rassegna al fatto che noi possiamo smarrirci andando lontani da Lui, lon-
tani dall’eternità, lontani dalla luce. Ecco l’opera di Dio: venire in mezzo a noi. Se noi 
ci riteniamo indegni, questo non lo ferma, Lui viene. Se lo rifiutiamo, non si stanca di 
cercarci. Se non siamo pronti e ben disposti ad accoglierlo, preferisce comunque ve-
nire. E se noi gli chiudiamo la porta in faccia, Lui aspetta. È proprio il Buon Pastore. E 
l’immagine più bella del Buon Pastore? Il Verbo che si fa carne per condividere la no-
stra vita. Gesù è il Buon Pastore che viene a cercarci lì dove noi siamo: nei nostri 
problemi, nella nostra miseria. Lì viene Lui. 
Nei momenti lieti e in quelli tristi, affidiamoci a Lui, che è la nostra forza e la nostra 
speranza. E non dimenticate: invitiamo il Signore a venire dentro di noi, venire alla 
nostra realtà, per brutta che sia, come una stalla: “Signore, io non vorrei che tu en-
trassi, ma guardala, stai vicino”. Facciamo questo.                                   Papa Francesco 
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Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi,  
fratelli e sorelle di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 
Kyrie eleison - Christe eleison - Kyrie eleison 

 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua immensa Gloria. 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente, 
Figlio unigenito, Cristo Gesù. 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre Onnipotente, 
Tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Tu che togli i peccati del mondo accogli benigno la nostra preghiera, 
Tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Tu solo il Santo, Tu solo il Signore, Tu l’Altissimo Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria del Padre. 

Dal libro del profeta Isaìa                                 52,7-10 
Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace, 
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza, 
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio». 
Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, insieme esultano,  
poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, 
perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme. 
Il Signore ha snudato il suo santo braccio 
davanti a tutte le nazioni; 
tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio. 
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Salmo 97 - R./ Tutta la terra ha veduto la salvezza del nostro Dio 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giusti-
zia. / Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 

Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 
con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore. 

 
Dalla lettera agli Ebrei                                                1,1-6 
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per 
mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, 
che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo. 
Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con 
la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla 
destra della maestà nell'alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più 
eccellente del loro è il nome che ha ereditato. 
Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato»? 
E ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? Quando invece introduce 
il primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di Dio». 
 
Alleluia  
Un giorno santo è spuntato per noi: venite tutti ad adorare il Signore; 
oggi una splendida luce è discesa sulla terra 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni                                                         1,1-18 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, 
in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla 
è stato fatto di ciò che esiste. 
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre 
e le tenebre non l'hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome 
era Giovanni. 
Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti cre-
dessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza al-
la luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non 
lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. 
A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli 
che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da 
volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne 
ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria co-
me del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che 
viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per 

 
 
 

mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, 
che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.  Parola del Signore 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero; generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvez-
za discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo.   
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risu-
scitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 
fine. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo 
per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dai morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen. 
 
 

Appuntamenti e notizie 

 
CELEBRAZIONI del periodo natalizio 

 
. Mercoledì 25 dicembre S. NATALE  
 S. MESSE alle ore 8.30 e 10.00 
. Giovedì 26 dicembre S. Stefano 
 S. MESSA alle ore 10.00 
. Martedì 31 dicembre S. Messa prefestiva 
con il canto del Te Deum alle ore 18.30 

  Cenone di fine anno per i poveri presso la 
parrocchia di San Pio X (per informazioni chiedere a don Lorenzo 
oppure al mattino alla segreteria parrocchiale di S. Pio X – 051 
6193401) 

. Mercoledì 1 GENNAIO 2025 – Maria Santissima Madre di Dio –  
 S. MESSE alle ore 8.30 e 10.00 
 

 

APERTURA DEL GIUBILEO 
DOMENICA 29 dicembre in San Petronio alle 15,30 avrà inizio la 
Solenne Messa con apertura della porta santa. Seguirà processio-
ne alla Cattedrale di San Pietro. 
 


